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GIOVEDÌ 6 MAGGIO 2010 INIZIATIVA INTERPARROCCHIALE 
“PERCHÉ L’AQUILA CONTINUI A VOLARE”  
SOSTENUTA DAL NOSTRO ARCIVESCOVO  
S.E. MONS. FABIO BERNARDO D’ONORIO 

 
 
Dopo il violento sisma che ha colpito la città de l’Aquila e la regione Abruzzo i giovani della 

comunità parrocchiale di Santa Candida in Ventotene hanno accolto l’appello del loro parroco don 
Emanuele Avallone e si sono resi protagonisti di una raccolta di fondi per sostenere le strutture 
oratoriali delle comunità parrocchiali della diocesi de l’Aquila. Don Emanuele Avallone, in qualità 
di parroco anche della comunità di San Giovanni Battista in Monte San Biagio, ha coinvolto nel 
progetto anche i giovani monticellani. 

Il nostro Arcivescovo S.E. Mons. Fabio Bernardo D’Onorio ha subito sostenuto l’iniziativa 
integrando sensibilmente la somma raccolta dai giovani. 

Giovedì 6 maggio 2010 alle ore 7.30 dal porto di Formia partirà un pullman turistico messo a 
disposizione dal Comune di Ventotene, che trasporterà a l’Aquila i giovani sia ventotenesi che 
monticellani. Sul pullman saranno presenti l’Arcivescovo di Gaeta, il parroco don Emanuele 
Avallone ed entrambi i primi cittadini, il dott. Giuseppe Assenso per Ventotene e il sig. Gesualdo 
Mirabella per Monte San Biagio. 

Nella città de l’Aquila saranno accolti dal Vescovo S.E. Mons. Giuseppe Molinari che 
consegnerà la sua lettera pastorale rivolta ai giovani sul tema “rialzarsi” e riceverà di contro una 
pergamena con le firme di tutti i giovani sostenitori del progetto “Perché l’Aquila continui a 
volare”, che hanno pensato con semplicità: “noi abbiamo una Chiesa e delle strutture oratoriali, loro 
hanno perso nulla”. Il Vescovo de l’Aquila intratterrà tutti in un’agape fraterna e, subito dopo, i 
giovani incontreranno loro coetanei che hanno vissuto da protagonisti la terribile esperienza del 
sisma tellurico. 

Un’esperienza significativa di solidarietà tra fratelli in Cristo. 
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